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di FABIANA MENDIA

UN FRATE lo affascina,
unmecenate loaccogliea

bracciaaperte,duepontefici lo
sostengono,unadonnagliscri-
vepoesieeluilaamaplatonica-
mente. Girolamo Savonarola,
Lorenzo dei Medici, Giulio II
e Paolo III, Vittoria Colonna
marchesa di
Pescara. Cin-
que figure
chiave nella
lunga vita di
Michelange-
lo,mortoano-
vanta anni
nella casa ro-
mana al Foro
diTraiano,chehannodetermi-
nato le inquietudini religiose,
influenzatogliorientamentiar-
tistici, esaltato la consapevo-
lezzadel ruolodi artista (la sua
eterodossia iconografica poco
decorosaper izelanti fu invece
appoggiata dai papi), ispirato
sonetti, madrigali e dedicato
disegni religiosi in segno di
amicizia. Scontroso, introver-
so,tormentato,solitario, teme-
rario, irruento, melanconico:
un identikit caratteriale ripor-
tato con dovizia di annotazio-
ni e rarissime omissioni di te-
stimonianze,daibiografiCon-
divi e Vasari.

Giotto, Masaccio e lo stu-
dio dell’antico conosciuto at-
traversolacollezionediLoren-
zo il Magnifico furono la sua
vera scuola. Nonostante un
contratto triennale di appren-
distato, tra-
scorre pochi
mesi nella
bottega del
Ghirlandaio.
Preferiscefre-
quentarela li-
bera accade-
mia di artisti,
umanistiepo-
eti nel giardi-
nomediceo dove discorre con
Pico della Mirandola, Ficino,
Poliziano, teorici della filoso-
fia neoplatonica che esaltava
la vita contemplativa e il con-
cetto di bellezza idealizzata.

Anni di pace interiore in
cui nascono le prime sculture:
la Battaglia dei Centauri, la
Madonna della Scala. Nel
1492,morto Lorenzo, ago del-
labilanciadegliequilibripoliti-

ci italiani,Firenzecaccia iMe-
dici eMichelangelo si infervo-
ra per il frate domenicano,
predicatoredella rifondazione
della Chiesa e del Cristianesi-
mo, attraversoun intransigen-
te processo dimoralizzazione.

Per esprimere «tutto quel
che d’un corpo umano può
fare l’arte della pittura, non
lasciando dietro atto o moto
alcuni», dopo il Tondo Doni
(1504), cheprelude la “manie-
ra” michelangiolesca, «con
grandeaffannoecongrandissi-

mafaticadicorpo»(si lamente-
rà con il fratello Buonarroto)
in quattro affresca la volta in
Vaticano, “summa” della teo-
logia cristianaegrandiosa rap-
presentazione della redenzio-

nedell’umanità.VittorioSgar-
bi, nell’ottavo volume dedica-
to all’autore di uno dei supre-
mi trionfi del genioumano (da
domani in edicola con Il Mes-
saggero) scandisce dalleStorie

della Genesi l’avvio della sua
epopea, che si concluderà con
laPietàRondinini, testamento
artistico in cui nega fino alla
fine la sua appartenenza alla
pittura, proclamandosi sculto-

re.
Ventitrè anni dopo, sulla

paretedi fondodellaSistina, la
tensione spirituale e il rappor-
to con Dio si catalizzano nel
clamoroso rinnovamento ico-
nografico delGiudizioUniver-
sale,meditazionesullamortee
sulla salvezza. Le sue riflessio-
ni sul ruolo tutto spirituale
seppure monumentale della
pittura si concludono nella
Cappella Paolina, una forte
interpretazione ascetica senza
la luce della grazia.

di VITTORIO SGARBI

ENTRANDO nella Cappella Sistina ci tro-
viamo dentro la pittura di Michelangelo

ma anche, e quasi letteralmente, nel suo cielo:
mai nessun pittore, infatti, è arrivato così in
alto né ha dipinto con il senso della distanza
cheMichelangelo ha saputo conferire alle pro-
prie immagini (pur tanto monumentali, se
viste da vicino); così comemai nessun artista è
riuscito a realizzare, attraverso la pittura, un
paradisoocomunqueunadimensioneingrado
di rappresentare la grandezza di Dio e il suo
prevalere sull’uomo e attrarlo a sé in cielo.

Inquestoluogo,cheprendeilnomedaSisto
IV – il papa che in parte l’aveva fatta decorare
dai grandi predecessori di Michelangelo, dal
Botticelli al Ghirlandaio – avviene qualcosa
che trasforma la vita di Michelangelo; grande
architetto e grande scultore (le sue opere prime
sono opere di scultura, e la celebre Pietà, che
troviamo in un’altra cappella sempre in San
Pietro, rappresenta il punto di partenza per un
artistaper ilquale laricercadelvolumeètutto),
eancoranonsentendosigrandepittore,quiegli
non solo lo diventa ma altresì realizza quella

che probabilmente rimarrà per
sempre la sua opera più nota.

Chiamato alla grande im-
presa della Cappella Sistina,
Michelangelositrovaadaffron-
tareuna situazionemolto com-
plessa. Per prima cosa c’è la
difficoltàtecnicadell’“affresca-
re”, ossia del dipingere con i
colori sopra quell’intonaco fre-
sco che, asciugando, “inglobe-
rà” il colore creando una strut-
tura molto più forte rispetto
allapittura“asecco”,cioèquel-
la realizzata come se il muro
fosseunatela.Conquestatecni-
cailpittoreècostrettoacompie-
re una parte della sua impresa
entro una giornata, ovvero il
lasso di tempo che occorre all’intonaco per
asciugare (...).La secondadifficoltà cheMiche-
langelo incontra è quella, come lui stesso dice,
di lavorare “a cervice riversa”; cioè, dopo
lunghe giornate a meditare sui disegni fatti a
terra, di doverli riportare e applicare allavolta,
stando per ore sdraiato sulla schiena. (...)

Michelangelo,pittore “pentito”

Due particolari
degli
affreschi di
Michelangelo
nella Cappella
Sistina,
in Vaticano:
la “Creazione
del sole
e della luna”
e, sotto
a sinistra,
“Peccato
originale
e cacciata
dal Paradiso”;
a destra,
la copertina
del volume
da domani
in edicola

Finoall’ultimoilgeniodell’arte
sirifiutòdiappartenere
allapitturae siproclamòscultore

“I grandi maestri dell’arte”. Con
“Il Messaggero” nelle edicole di
Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo
e Molise 20 volumi, il giovedì, a
soli 7,90 euro più il prezzo del
giornale.
d Caravaggio, già in edicola;
d Van Gogh, già in edicola;
d Mantegna, già in edcola;
d Leonardo, già in edicola;
d Giotto, già in edicola;
d Monet, già in edicola;
d Raffaello, già in edicola;
d MICHELANGELO, domani;
d Botticelli, 5 aprile;
d Vermeer, 12 aprile;
d Tiepolo, 19 aprile;
d Piero della Francesca, 26

aprile;
d Gauguin, 3 maggio;
d Rembrandt, 10 maggio;
d Tiziano, 17 maggio;
d Manet, 24 maggio;
d Degas, 31 maggio;
d Bellini, 7 giugno;
d Durer, 14 giugno;
d Masaccio, 21 giugno.

IL PIANO DELL’OPERACol “Messaggero”
dadomani
inedicola
l’ottava

di20monografie
suprotagonisti
ecapolavori

dell’Arte
presentati

daVittorioSgarbi

Dovevadipingeresdraiatodischiena
CAPPELLA SISTINA


